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lettera aperta 
di De Sica 

Visconti 
e Zurlini 

I registi Vittorio De Sica, 
Luchino Visconti e Valerio 
Zurlini hanno preso posizione 
sulla situazione dell'Ente Ge­
stione Cinema con la seguente 
lettera aperta: 

« Poiché riteniamo che schie­
rarsi a fianco del più debole 
contro il più forte sia un ele­
mentare dovere morale e de­
mocratico, noi scriviamo que­
sta lettera non tanto in dife­
sa del signor Mario Gallo. 
quanto contro un incivile si­
stema di aggressione e per­
ché finalmente venga appura­
ta la verità sull'Ente Gestione 
Cinema. Ci consta personal­
mente che il signor Mario 
Gallo ha più volte sollecitato 
un'Inchiesta sulla gestione del-
l'Italnoleggio e dell'Ente. Ora 
chiediamo che questa inchie­
sta si faccia e che non si ac­
campino pretesti politici per 
Insabbiarla, al precipuo sco­
po di coprire le vere gravi 
manchevolezze o di salvare 
personaggi Intoccabili. 

«La storia del cinema di 
Stato va guardata molto a 
monte, e cioè dalla sciagura­
ta vendita del circuito pub­
blico. E' inoltre superfluo ag­
giungere quale sensazione di 
sconforto possa destare lo 
spettacolo di due ministri che 
si scagliano, forti di tutto il 
loro potere, contro un privato 
cittadino reo, fino a prova 
contraria, di avere denuncia­
to anche con le proprie di­
missioni una situazione inso­
stenibile di decadimento po­
litico e un continuo attentato 
alla cultura più libera e pro­
gredita. Ci auguriamo che 
l'on. Preti, in luogo di valer­
si senza ragione della sua au­
torità, confermi la sua rinun­
cia alla Immunità parlamen­
tare. Sarebbe un buon gesto 
per rendere meno antidilu­
viana l'educazione democra­
tica nazionale». 

In commissione al la Camera 

Arretramento 
per lo statuto 
della Biennale 

Imposta dalla maggioranza una grave modifica peg­
giorativa al fondamentale articolo 9: le forze 
culturali escluse dalla gestione diretta dell'ente 

Una pericolosa Inversione 
di tendenza si è avuta ieri 
nella discussione alla Com­
missione Pubblica Istruzione 
della Camera sul nuovo sta­
tuto della Biennale: Inversio­
ne chiaramente imposta dal 
governo, tramite il sotto­
segretario Speranza, al set­
tori finora più aperti e di­
sponibili della maggioranza. 
Come è noto, grazie alla bat­
taglia coerente e serrata con­
dotta da comunisti e sociali­
sti, alcune modifiche miglio­
rative erano state introdotte, 
nelle settimane scorse, nel 
testo approvato (con l'oppo­
sizione delle sinistre) al Se­
nato. Tra l'altro, si era deciso 
di includere noi direttivo del­
l'ente rappresentanze delle 
grandi confederazioni sinda­
cali, e di attribuire al diretti­
vo stesso la prerogativa di 
eleggere 11 presidente (sot­
traendo tale facoltà al go­
verno ) . 

Ieri invece, nella votazione 
sul comma 4 del fondamenta­
le articolo 9, la maggioranza 
governativa ha imposto un 
grave peggioramento del pro­
getto di statuto; mentre que­
sto prevedeva che gli enti lo­
cali designassero a far parte 
della direzione dell'ente au­
tori, artisti e critici sulla ba­
se di elenchi proposti dalle 
associazioni qualificate a li­
vello nazionale e rappresen­
tative in ciascun campo, ora 
si stabilisce che, delle indi­
cazioni fornite dalle associa­
zioni. si potrà, tranquillamen­
te, non tenero alcun conto. Il 
mondo della cultura e dell'ar­
te viene dunque escluso o 

posto al margini della gestio­
ne diretta della Biennale e 
delle sue manifestazioni. 

Nella votazione sull'articolo 
10 sono Invece passati due 
emendamenti comunisti, Illu­
strati dal compagni Tromba-
dori e Tessari, miranti a eli­
minare la struttura della giu­
ria e a evitare la possibilità 
che, tra 1 proponenti di Ini­
ziative culturali, esterni alla 
Biennale, si Inseriscano 1 mer­
canti d'arte, col loro pesanti 
condizionamenti. 

Dedicato alla 
Francia il 

Premio Roma 7 3 
Il «Premio Roma '73», al­

la sua quinta edizione, verrà 
illustrato lunedi prossimo nel­
la sede dell'Ambasciata fran­
cese, in Palazzo Farnese, con 
una conferenza stampa, cui 
saranno presenti alcuni tra 1 
protagonisti della manifesta­
zione, che quest'anno è dedi­
cata interamente alla Fran­
cia: Il regista Antoine Vitez, 
direttore del teatro di quar­
tiere di Ivry a Parigi, e co-di­
rettore del Palals de Challlot, 
André Perinetti, direttore del 
Théàtre National de Stras­
bourg, 11 ballerino-coreografo 
Felix Blaska, e il giovane 
regista Pierre Spivakoff, che 
ha portato al successo di re­
cente a Parigi l'esperimento 
del « Café-théàtre ». 

Domani si esibisce al Palazzo dello Sport di Roma 

Joan Baez canta per 
svegliare l'America 
La « folksìnger », ribadisce in una conferenza-stampa il suo 
impegno pacifista e democratico - L'esperienza vissuta ad Hanoi 
sotto le bombe degli aerei di Nixon - Lunedì recital a Bologna 

Nel taccuino della tournée 
europea che Joan Baez ha In­
trapreso da alcuni giorni, fi­
gurano anche due spettacoli in 
Italia. La famosa cantante 
statunitense, Infatti, si esi­
birà al Palasport di Roma do­
mani sera alle 21,30, e un 
concerto a Bologna è previsto 
per lunedì prossimo. 

Nel corso di un'animata con­
ferenza stampa, la Baez è sta­
ta bersagliata, come di con­
sueto, da domande tendenti 
ad illuminare le caratteristi­
che del suo personaggio, di­

viso tra un sincero impegno 
politico-sociale, rivolto in par­
ticolare alla causa della pace 
nel mondo, e le ambigue con­
venzioni che assoggettano una 
pop star di grande successo 
ai condizionamenti imposti 
dall'industria discografica. 
Portavoce delle nuove genera­
zioni americane, che ritrova­
rono nelle sue canzoni e in 
quelle di Dylan le problema­
tiche di denuncia espresse 
dagli angry young men, la 
Baez, a differenza del con­
tradditorio Bob. seppe inse-

Joan Baez 

Prime adesioni al 
Disco per l'estate 

Soltanto la serata finale del 
Disco per l'estate 1973, che Ini­
zerà il 9 aprile, sarà trasmes­
sa in TV. Lo ha confermato la 
RAI facendo presente che la 
decisione rientra nel quadro 
delle direttive impartite nei 
mes. scorsi Jal Comitato cen­
trale di vigilanza sulle radio 
diffusioni, per le trasmissioni 
televisive di festival. Le tre 
serate finali della manifesta­
zione. che si svolgeranno come 
di consueto a Saint Vincent, 
il 14, 15 e 16 giugno saranno 
Invece regolarmente trasmesse 
••Ila radio. 

All'edizione di quest'anno 
del Disco per l'estate prende­
ranno parte 54 cantanti. Otto 
41 fuesti, scelti tra quelli di 

maggior spicco, saranno invi­
tati direttamente dalia RAI, 
gli altri 46 saranno selezionati 
da un'apposita commissione di 
ascolto sulla base dei provini 
inviati. 

Tra I cantanti che finora 
hanno accettato di partecipare 
al Disco per l'estate "73 figu­
rano Pepplno Di Capri, la can­
tante folk siciliana Rosa Ba-
llstreri. Gianni Nazzaro. Iva 
Zanicchi, Gino Paoli, Orietta 
Berti. Mino Reitano, Rosanna 
Fratello, Fred Bongusto, Lu­
cio Dalla e 1 complessi «Dick 
Dick», I Fooh, I Nomadi e 1 
New Troll*. E' anche probabi­
le la parte» jpazlone di Ornella 
Vanoni e di Adriano Osten­
tano. 

rirsi con un certo rigore nel­
la realtà politica del nostro 
secolo, sforzandosi di sottrar­
si alla mitologia divistica che 
aveva accompagnato ì suoi 
primi esaltanti recital: tal­
volta, in verità, la cantante 
ha rischiato di farsi schiac­
ciare dagli stereotipi di We 
shall overcome. 

a Inutile dire — ha esordi­
to Joan Baez durante il suo 
colloquio con la stampa ro­
mana — che il mio impegno 
non ha cambiato indirizzo e 
sono più fedele che mal ai 
messaggi di pace del com­
pianto Martin Luther King. 
Non ho una gran simpatia per 
1 personaggi che oggi entu­
siasmano le a sinistre» in tut­
to il mondo — continua la 
cantante — e preferisco ad 
essi l'immoitale Mahatma 
Gandhi. Quanto a Jane Fon­
da, provo per lei una grande 
ammirazione perchè ha dimo­
strato di saper pagare di 
persona per le sue scelte po­
litiche, che, d'altronde, non 
posso certo condividere. Ho 
imparato a rifiutare la vio­
lenza sin dall'età di otto an­
ni e non potrò mai conside­
rarla uno strumento politi­
co rivoluzionario: non porto 
una pistola e non sarei ca­
pace di uccidere un uomo. 
Però, voglio distruggere l'im­
magine, ormai consueta, se­
condo la quale si vorrebbe 
accostare le teorie della non­
violenza ad una rilassante 
passività. Sono stata più volte 
ospite della RDV e ho vissu­
to a Hanoi allucinanti espe­
rienze, ho visto cadere 1 ter­
ribili ordigni gettati dal mio 
paese sulla testa di chi lotta 
per la libertà e per la pace, 
e mi sento annientata da que­
sta spirale di sopraffazione 
umana il cui naturale linguag­
gio è solo la violenza.-». 

«L'America vive in questi 
giorni un intenso rigurgito 
fascista — prosegue Joan 
Baez — e tende a rifugiarsi 
in un aberrante stato esisten­
ziale che le dovrebbe permet­
tere di eludere la propria 
coscienza. Io credo che per 
combattere il fascismo negli 
Stati Uniti si debba ripropor­
re all'infinito la voce di que­
sta coscienza, ora fantomati­
ca, demolendo a poco a poco 
le strutture mentali dell'ame­
ricano medio, fiero degli eroi­
ci crimini portati a termine 
dall'amata patria». 

Le domande si infittiscono, 
alcune frivole, alcune provo­
catorie. La Baez risponde a 
tutte con arjjomenti che san­
no un po' di ritornello; a 
tratti, invero, si ha la netta 
impressione che la cantante 
stenti a convincersi lei stessa 
del proprio schematismo un 
po' mistico, compromesso da 
tesi filosofiche remissive ed 
anacronistiche. 

D'altra parte, poiché la chi­
tarra non è un fucile, apprez­
ziamo l'impegno pacifista e 
democratico, oltre che artisti­
co, di Joan Baez, anche se 
non ci sentiamo di condivi­
dere certe generalizzazioni 
teoriche. 

d. g. 

Verso la conclusione della tournée nell'URSS \ Mostre a Roma 

Trionfa a Mosca la 
Comédie Francaise 
Messo in scena « Il malato immaginario » di Molière — Ciclo di spettacoli del­
l'Opera di Berlino democratica a Parigi — Un Brecht in chiave attuale a Gennevil-
liers — Entusiastiche recensioni di « Ludwig » di Visconti sulla stampa francese 

Nostro servizio 
PARIGI, 21 

Mentre la Comédie Francai­
se ha ripreso possesso della 
Sala Richelieu al Palazzo Rea­
le, una troupe della compa­
gnia teatrale parigina ha mes­
so in scena, con uno strepito­
so successo, sabato scorso a 
Mosca, al Teatro Malakovski, 
71 malato immaginario di Mo­
lière, con la regia di Jean-Lau­
rent Cochet • e • con Jacques 
Charon nella parte del prota­
gonista. Allo spettacolo erano 
presenti, tra gli altri, il mini­
stro sovietico della cultura, 
Ekaterlna Fursteva, l'amba­
sciatore francese a Mosca, Vi-
mont, e numerose personalità 
dello spettacolo sovietico, tra 
cui il direttore del balletto del 
Bolsclol, Grlgorevlc, che si è 
intrattenuto a lungo con gli 
artisti francesi, ai quali ha 
raccontato di aver esordito 
sulla scena interpretando la 
parte del maestro di ballo In 
un'edizione moscovita dal Bor­
ghese gentiluomo. Mosca è 
l'ultima tappa della tournée 
sovietica della Comédie Fran­
caise, che ha toccato anche 
Kiev, Vilnlus e Leningrado: 
appunto In quest'ultima città 
i componenti della troupe han­
no assistito ad una rappresen­
tazione — dalla quale tutti si 
sono dichiarati particolarmen­
te colpiti — del Molière di 
Buleakov ad opera del Teatro 
Gorki. 

La Comédie Francaise reste­
rà a Mosca fino al 28 marzo 
e metterà ancora in scena II 
signor di Pourceaugnac e il 
Tartufo. 

L'Opera di Stato di Berlino 
ha fatto un trionfale debutto 
a Parigi, presentando al Tea­
tro dei Campi Elisi 72 vascello 
fantasma di Wagner. Il presti­
gioso complesso artistico della 
Repubblica democratica tede­
sca resterà fino all'8 aprile 
nella capitale francese, dove 
interpreterà anche Così fan 
tutte di Mozart, Wozzeck di 
Berg, Fidelio di Beethoven e 
La Valchiria, ancora di 
Wagner. 

H successo dell'intero ciclo 
di spettacoli è già state assi* 
curato dal Vascello fantasma, 
che è stato accolto dal pubbli­
co e dalla critica con grande 
entusiasmo. L'opera è stata in­
terpretata da famosi speciali­
sti wagneriani, come Theo 
Adam, nella parte dell'« Olan­
dese volante», Siegfried Vo-
gel. Eva-Maria Straussova e 
Peter Schreier; l'orchestra e 
il coro (entrambi composti di 
tutti artisti tedeschi) sono sta­
ti diretti da Heinz Fricke, 
mentre Erhard Fischer ha fir­
mato la regia. 

Le rappresentazioni della 
compagnia della Repubblica 
democratica tedesca pongono 
praticamente fine ad una lun­
ga crisi della lirica a Parigi; 
infatti verso la metà di aprile 
l'Opera, dopo un periodo di 
<c riassestamento », riaprirà fi­
nalmente i battenti con una 
serie di spettacoli che si an­
nunciano di grande interesse. 

Il coro del massimo teatro 
lirico parigino ha nel frattem­
po approfittato della sospen­
sione della stagione per parte­
cipare ad un'iniziativa disco­
grafica di notevole rilievo: è 
infatti uscito un album dop­
pio dedicato alla Rivoluzione 
francese. Tutti gli avvenimen­
ti del grande evento storico. 
dalle feste a corte organizzate 
da Maria Antonietta fino al­
l'avvento di Napoleone, sono 
esposti con la tecnica dell'ope­
ra rock. • 

Tra i numerosi Interpreti 
c'è anche Antoine. che dà vita 
alla figura del giovane Bona-
parte. H contributo del coro 
dell'Opera nelle numerose sce­
ne di massa è risultato deter­
minante per la buona riuscita 

del dischi. E' stato proposto 
agli attori e ai cantanti, che 
l'hanno Interpretata, di porta­
re questa Rivoluzione france­
se sulla scena; ma la risposta 
è stata, fino a questo momen­
to, negativa, mentre appare 
assai probabile che se ne fac­
cia una versione cinematogra­
fica. 

• e e 
Uno spettacolo teatrale ha 

messo prima a rumore Genne-
villlers — località della ban­
lieue parigina dove, appunto, 
si rappresenta — e poi, grada­
tamente, tutta la città. Si trat­
ta di Teste tonde e teste a 
punta, commedia poco nota di 
Bertolt Brecht che in Francia 
non era mal stata messa in 
scena. Il regista, Bernard So-
bel, ha sfruttato con intelli­
genza tutte le possibilità di 
allusione all'attuale situazione 
politica francese fornitegli dal 
testo. i 

In particolare, 11 discorso 
pronunciato dal * viceré » del 
paese Immaginato da Brecht, 
per enunciare la tesi grotte­
sca, secondo cui la società 
non dovrebbe essere più divi­
sa tra ricchi e poveri ma tra 
uomini dal crani tondi e uomi­
ni dai crani a punta, è apparsa 
palesemente come una riusci­
tissima caricatura dell'orazio­
ne televisiva tenuta da Pom-
oidou alla vigilia del secondo 
turno delle recenti elezioni. 
Ciò che è bastato ad assicura­
re il successo dello spettacolo 
presso un pubblico che non 
aveva giustamente digerito lo 
intervento diretto e Illegale 
del presidente nella campa­
gna elettorale. 

• • * 
L'uscita di Ludwig sugli 

schermi parigini — dove è 

presentato con 11 titolo di Cre­
puscolo degli dèi — ha solle­
vato una ondata di entusia­
smo eccezionale tra 1 critici 
cinematografici. Tutti 1 gior­
nali pubblicano Infatti ampie 
e calorose recensioni del film 
ed esaltano la figura e l'opera 
di Luchino Visconti con e-
spressioni talvolta addirittura 
iperboliche, ma certamente 
sempre improntate a sincerità 
e a convinzione; quanto al 
pubblico, esso si affolla al bot­
teghini dei cinematografi che 
proiettano Ludwig. Il quale, 
non è difficile prevederlo, si 
inserirà nei primissimi posti 
della classifica dei film di 
successo. 

m. r. 

Concerti del 

Trio di Cracovia 
Oggi alle 18,45 a Palazzo 

Braschi — nel quadro delle 
manifestazioni della Settima­
na culturale polacca — i com­
ponenti del Trio di Cracovia 
(Jerzy Lukowicz, Krzystof 

Okon e Antoni Cofallk) ese­
guiranno la Polacca in do 
maggiore op. 3, YIntroduzione 
e il Trio in sol minore op. 8 
di Chopin e 11 Trio di Ma-
lawski. 

Lunedi alla stessa ora, sem­
pre a Palazzo Braschi. gli ar­
tisti polacchi presenteranno il 
Trio in la minore di Ravel e 
il Trio in la minore di Ciai-

kowskl. 

r in breve 
« Il fiore di pietra » in Emilia-Romagna 

BOLOGNA, 21. 
Il balletto II flore dì pietra di Serghei ProkoHev, allestito 

dal Teatro Comunale di Bologna, e che ha ricevuto un notevole 
successo, comincerà, a giorni, una lunga tournée nei teatri 
dell'Emilia-Romagna. Il 24 aprile debutterà al Teatro La Fe­
nice di Venezia. 

Carla Fracci, che è la protagonista del balletto nel ruolo 
della Regina della montagna di rame, ha intanto cominciato 
a provare il balletto La Peri di Dukas che verrà dato in prima 
alla Scala il 2 aprile. Partner della Fracci sarà il ballerino 
francese James Urbaln. 

Un film su Nat « King » Cole 
HOLLYWOOD, 21. 

E' in prefabbricazione un film sulla vita del cantante negro 
Nat a King» Cole. Un accordo, in tal senso, è stato concluso 
con Maria Cole, vedova dell'artista. Protagonista sarà Billy 
Dee Williams che si è recentemente affermato, accanto a 
Diana Ross, nel film dedicato alla vita della cantante Billie 
Hollday. 

« Racconti d'oltretomba » sugli schermi 
LONDRA, 21. 

I film dell'orrore conoscono una fase di rilancio. In Inghil­
terra si sta preparando Racconti d'oltretomba, basato su testi 
dello scrittore R. Chetwynd-Hayes. Dirigerà Kevin Connor, 
un noto montatore che esordirà, cosi, nella regia. 

La MGM si trasferisce da Londra a Roma 
LONDRA, 21. 

Secondo alcune notizie, raccolte dal settimanale specializ­
zato americano Variety, la MGM progetterebbe di trasferire 
la sua sede centrale europea da Londra, dove si trova attual­
mente, a Roma, considerata la capitale più importante dal 
punto di vista cinematografico. 

Nuovo film del regista di «Fritz il gatto» 
HOLLYWOOD, 21. 

II regista Ralph Bakshi, autore del disegno animato Fritz 
il gatto, sta preparando un'altra opera del genere. Il film, 
intitolato Coon skin, sarà dedicato al mercato negro. 

le prime 
Musica 

Solisti aquilani 
a S. Leone Magno 

Si avviano, ormai, a cele­
brare il primo lustro di atti­
vità. Diciamo de « I solisti 
aquilani», diretti da Vittorio 
Antonellini. Talis pater, talis 
filius: il giovane direttore sem­
bra trasferire agli strumenti 
(un complesso di archi, con 
aggiunta di clavicembalo) le 
premure che il padre — Nino 
Antonellini. iLustre animatore 
di cori — dedica alle voci. E. 
anzi, l'Antonellini «aquilano» 
sembra proprio anche lui in­
vitare al canto i suoi solisti. Di 
questo atteggiamento, schiet­
to e pronto, si sono avvalsi, 
oltre che I Concerti di Gorelli 
(n. 1 dell'op. 6) e di Vivaldi 
(n. 2 dell'op. IV e n. 11 dei-
Top. VHI, nei quali hanno 
primeggiato i violinisti Sante 
Interdonato e Camillo Grassi. 
nonché la violoncellista Jodie 
Bevers Buffa), soprattutto due 
brani, nuovi per Roma: Rifra­
zioni per archi, di Armando 
Gentilucci, e Spiel, per undici 
strumenti ad arco, di Giacomo 
Manzoni. 

Le composi tieni offrono mo­

tivi di novità anche nella vi­
cenda dei rispettivi autori. 

Armando Gentilucci. che 
avevamo apprezzato recente­
mente in pagine mordenti e 
vivaci, rifrange ora quella lu­
minosità in situazioni foniche 
piuttosto cupe, bisbigliate a 
mezza voce, e nello scorcio 
finale aperte a un fremito 
più caldo. Le Rifrazioni dura­
no in tutto un sette minuti. 
ma pure sembrano filtrare 
esperienze lunghissime. 

Lo Spiel di Giacomo Man­
zoni (in tedesco significa « gio 
co », ma anche « suono »: spie-
len è giocare e suonare), al 
contrario, riversa in una suc­
cessione di aforismi musicali. 
preziosi ed eleganti, un estro 
sorridente e malizioso. In otto 
minuti, anche Manzoni riesce 
a dare una sintesi di situazio­
ni disparate. Pare, a un certo 
punto — per fare un esempio 
— che stia per esplodere una 
gioia rossiniana, che scivola 
invece in un passo virtuosl­
stico del contrabbasso. Le si­
tuazioni ritmiche e timbriche 
sono di prima mano, sicché 
lo Spiel — giocato con alto 
stile anche dagli interpreti — 
ha coinvolto il pubblico In 
cordialissimi applausi. 

• . V . 

Canzoni 
Tante storie 

d'amore e 
di follia 

La brava ed instancabile 
Milly si è ripresentata l'altra 
sera dinanzi al pubblico ro­
mano con un nuovo recital che 
si Intitola Tante storie d'amo­
re e di follia, allestito al Tea­
trino di Roma. 

In questo spettacolo, per la 
prima volta brani celebri nel 
repertorio della cantante, co­
me Les flons flons du bai e 
A Calais, vengono accostati ad 
opere recenti, che portano la 
firma dei più sensibili cantau­
tori italiani e francesi degli 
anni '60. fontano, lontano di 
Luigi Tenco e La mia solitu­
dine di Moustakl acquistano. 
nell'interpretazione di Mllly, 
nuove dimensioni, stimolate 
da una chiave espressiva 
«classica», forte di cadenze 
ragionate e di un contrappun­
to gestuale, estremamente sug­
gestivo. 

Come sempre, la cantante 
è padrona della scena in sen­
so assoluto e manda in delirio 
la platea con squisite caratte­
rizzazioni tipiche del folclore 
lombardo. A dispetto del tem­
po, Milly è ancora la prima­
donna nel nuvoloso firma­
mento musicale italiano. 

SI nplfe* , d g 

Frammenti 
sull'amore 
di Franco 
Sarnari 

FRANCO SARNARI - Galle-
ria « La Medusa », via del 
Babulno 124; fino al 31 mar­
zo; ore 10/13 e 17/20 

Franco Sarnari non espone­
va a Roma, dove ha studio, 
dal 1070; ma ancora vivo è il 
ricordo, nell'ambiente romano 
dei giovani «pittori dello 
sguardo», del suo grande 
quadro con l'onda e di certi 
Intensi particolari di volti e 
gesti umani Ingranditi, con 
fredda stilizzazione pop e co­
me pietrificati nel colore, qua­
si per sentirli vivere oggetti­
vamente nel tempo. 

I quadri nuovi sono di pic­
cole dimensioni; Il più gran­
de, Sull'amore, omaggio a In-
. fifres, misura cm. 130 x 135. So­
no tutti « frammenti » di nu­
di femminili o di istanti di 
amore; domina il formato qua­
drato; 11 colore tende al gri­
gio pietrificato ed è disteso 
con un tessuto lamellare dol­
cissimo. 

Queste Immagini d'amore 
sono intense e forti di senti­
mento, ma senza sentimenta­
lismo e azione erotica. Il rap­
porto d'amore è sentito come 
una vera costruzione quotidia­
na della vita. L'anatomia for­
nisce le essenziali strutture 
costruttive. L'occhio si fissa 
sulla carne e il tempo di po­
sa, per lo scatto Urico, è lun­
ghissimo. Le radici culturali 
di tale sguardo possono esse­
re ricercate in Seurat più che 
in Ingres; e ci sono affinità 
con ricerche puntiniste fatte 
da un altro realista d'avan­
guardia attivo a Roma, Gian­
luigi Mattia. Una curiosità pit­
torica: prima della sua espe­
rienza pop raffreddata dallo 
sguardo analitico e costrutti­
vo, al suo esordio, nel 1965, 
già Sarnari dipinse dei nudi 
mattutini che anticipano la 
ricerca attuale. 

II senso lirico di questi 
« frammenti » d'amore mi pa­
re questo: è difficile avere 
molto di umanamente vero e 
durevole, e quello che si ha 
bisogna costruirselo e verifi­
care la sua durata nel tem­
po, giorno dopo giorno, In mo­
do che l'iniziale splendore di 
vita non decada, non mar­
cisca. 

Questi piccoli quadri ferma­
no alcune cose della vita no­
stra, ma sono molto veri e 
lirici, tra i più belli venuti 
fuori dagli studi dei giovani 
realisti romani. MI sembra­
no apprezzabili anche per 
una ragione intima culturale 
che poi decide dello stile e 
della tecnica: si può, si deve 
dipingere soltanto quello che 
veramente si conosce della vi­
ta. Allora lo spazio può es­
sere dominato con un'armoni­
ca relazione tra senso uma­
no del pittore e realtà ogget­
tiva. 

Certo, rispetto alla realtà at­
tuale, ciò che si vede nelle 
« inquadrature » di Sarnari so­
no schegge ma hanno la qua­
lità adamantina di verità tro­
vate e non fantasmi della pre­
sunzione o dell'ideologia. E, 
spesso, i frammenti e le scheg­
ge dicono abbastanza su quel­
lo che era o potrebbe esse­
re una forma intera, sicura 
e serena nel suo spazio di 
vita. 

Rai yj7 

controcanale 

Gli interni 
quotidiani 
di Luigi 
Quintili 

Luigi Quintili - gallerìa Al­
zala, via della Minerva S; 
fino al 31 marzo; ore 10-13 
e 17 20. 

Interni con amanti, con 
bambini curiosi, con ignudi 
che ciabattano una vita stan­
ca: questi i motivi e il «cli­
ma» tra erotico e allarmato, 
derivato da Leonardo Cremo-
nini e da Francis Bacon, dei 
quadri che il ventisettenne 
Luigi Quintili espone a Roma. 
Il pittore titola tutti i quadri 
«intemo per.-» come dire 
uno spazio chiuso e soffocan­
te dove la vita andrà a finire. 

Sono immagini dove un co­
lore abbuiato e di cose sfat­
te, colore anche d'una malin­
conia più forte dell'eros, pre­
vale sul disegno quasi a sot­
tolineare l'inconsistenza di 
una vita cosi e. alla fine, la 
assenza umana in queste stan­
ze. Vogliono essere immagini 
contro l'abitudine, immagini 
dove il nudo e l'amore comu­
nicano allarme e provocano 
ambiguamente la coscienza. 
Di queste interessanti pitture 
di Quintili si può dire che la 
pittura fatica a stare dietro 
all'intellettuale e alle sue Idee 
combattive. Il quadro titola­
to Interno per famiglia n. 2 
è. forse, il risultato più ma­
turo di tutta la ricerca, quel­
lo dove la tesi è più interna 
e più «impolpata» di signi­
ficato. 

da. mi.1 

LEGGETE 

noi donne 

I GIORNI DEL VIETNAM 
— Finalmente sono giunte an­
che sui nostri video, in una 
trasmissione di un'ora e non 
ristrette nello spazio di una 
breve notizia, le immagini 
del Vietnam del Nord e del 
suo popolo. L'inchiesta Facce 
dell'Asia che cambia non po­
teva avere inizio più appro­
priato. 

Nelle intenzioni di Furio 
Colombo, che ha curato il do­
cumentario insieme con l'ope­
ratore Franco Lazzaretti e con 
il montatore Giuseppe Bagdi-
kian, la trasmissiotie doveva 
essere soprattutto destinata a 
indicare i primi sintomi del 
nuovo e difficile cammino 
della pace nella realtà di un 
paese dove più di metà degli 
abitanti non avevano cono­
sciuto finora altro che la 
guerra. 

Le immagini che abbiamo 
visto, però, erano state girate 
ad Hanoi e Haiphong e nelle 
campagne nello scorso dicem­
bre, proprio nei giorni più du­
ri dell'ultima fase dell'aggres­
sione americana: e, quindi, 
inevitabilmente, erano state 
riprese in uno spirito diverso. 
Il compito di comporle e com­
mentarle nella nuova prospet­
tiva non era facile: e qua e 
là, infatti, lo sforzo si è av­
vertito. 

Ma il fatto è che, come dis­
se il primo ministro Pham 
Van Dong in una indimentica­
bile intervista trasmessa da 
Stasera in gennaio, la vita e 
la guerra, la vita e la lotta, 
la capacità di combattere e 
la capacità di vivere e di cre­
scere sono sempre state fuse 
in un inestricabile intreccio 
nella realtà del Vietnam del 
Nord. I vietnamiti, con il lo­
ro straordinario coraggio quo­
tidiano, hanno continuato a 
costruire, nella guerra, la pa­
ce e il futuro. 

E quindi, Colombo e Lazza­
retti hanno potuto cogliere 
anche nei drammatici giorni 
di dicembre i segni del doma­
ni. Lo abbiamo visto in tutte 
le sequenze, e, in particolare, 
in alcune, dense di significato 
e girate con sincera parteci­
pazione. Da ricordare, innan­
zitutto, le immagini di una 
delle leggendarie "città delle 
caverne", con gli uomini e le 
donne intenti al lavoro nella 
fabbrica, sotto terra, e poi 
chini sui libri, per quella vo­
lontà di studio e di conoscen­
za che, anche sotto il dilu­
vio selvaggio delle bombe, te­
stimoniava della sicura fidu­
cia nella costruzione del futu­
ro. Un futuro del quale già 
si erano poste assai più che 
le premesse, ad esempio in un 
diverso rapporto tra l'uomo 
e il suo lavoro, come simboli­
camente esprimeva anche 
l'immagine quasi domestica 
del bambinetto accanto alla 
macchina, sulla quale, con in­
telligente commozione, gli au­
tori hanno a lungo puntato 
l'obiettivo. 
• E poi la scuola nella cam­
pagna, che univa studio ed 
esperienza pratica, modernità 

e tradizione, in una dimensio­
ne che, anch'essa, era già di 
una società nuova. E l'ospeda­
le, nel quale si faceva tesoro 
degli insegnamenti della me­
dicina tradizionale non soltan­
to per fare di necessità virtù, 
ma anche per una scelta che 
sempre mira ad utilizzare l'in­
tera esperienza di un popolo 
e della sua storia. 

Il viaggio ha toccato molti 
luoghi e molti aspetti della 
vita del Vietnam, riuscendo 
quasi sempre a darci il senso 
della profonda carica umana 
e dello straordinario rispetto 
per l'uomo e per la vita di 
questa gente impegnata in un 
gigantesco confronto con la 
più feroce e disumana poten­
za imperialista del nostro 
tempo: come nell'immagine, 
semplice e stupenda, degli 
oggetti recuperati tra le ma­
cerie ed esposti in attesa che 
i possibili scampati al massa­
cro venissero a recuperarli; 
o come nella sequenza dei vol­
ti dei fanciulli, segretamente 
impauriti eppure immobili, in 
ascolto dell'urlo delle sirene 
d'allarme. Mancavano, certo, 
le voci, le parole della gente: 
mancava, soprattutto, il segno 
aperto ed esplicito di quell'im­
pegno politico, di quella pre­
senza del partito che — come 
hanno testimoniato, ad esem­
pio, i film di Ioris Ivens — 
hanno sempre costituito il so­
stegno primo e la spina dor­
sale della lotta di questo po­
polo, la garanzia del suo fu­
turo. 

Ma già quel che abbiamo 
visto è riuscito almeno in par­
te a riparare il vuoto assolu­
to che da sempre, si può dire, 
la TV italiana aveva mante­
nuto per questa parte nella 
sua informazione sul Viet­
nam. Se fossero state trasmes­
se tempestivamente, poco do­
po essere state girate, nei 
giorni in cui nel mondo si le­
vava più forte l'indignazione 
per l'ultimo atto banditesco 
del governo americano, que­
ste immagini avrebbero por­
tato un contributo diretto 
alla mobilitazione popolare 
per la causa vietnamita. Ma 
la "rottura della contempora­
neità" è una scelta perma­
nente della programmazione 
televisiva. 

Oggi, comunque, quelle im­
magini sono servite ad intro­
durre finalmente i telespet­
tatori italiani alla conoscen­
za di un popolo che è stato 
capace di diventare «la co­
scienza del nostro secolo » e 
che ognuno di noi è ancora 
impegnato a sostenere netta 
sua difficile marcia verso la 
pace e la vittoria. Speriamo 
che ne vengano altre: e che 
si rinunci a trasmetterle una 
buona volta, in alternativa a 
un film di particolare richia­
mo, come si è fatto ancora 
in questo caso, tanto per non 
smentire un'altra delle leggi 
alienanfi rifila proaramma 
zione televisiva. 

g. e. 

oggi vedremo 
OLENKA (1°; ore 21,30) 

Va in onda questa sera la seconda ed ultima puntata dello 
sceneggiato televisivo di Alessandro Brissoni e Mita Kaplan, 
tratto dal romanzo Dramma di caccia di Anton Cechov. 
Olenka — diretto da Alessandro Brissoni e Interpretato da 
Carla Romanelli, Massimo De Francovich, Paolo Carlini, 
Osvaldo Ruggieri, Giusi Raspani Dandolo, Elettra Bisetti, 
Giuseppe Fortis, Leonardo Beverini, Marisa Bartoli — narra 
dell'ambiziosa figlia di un guardaboschi, la quale sposa un 
vedovo con due figli pur di sottrarsi definitivamente alla 
soffocante autorità paterna. Ben presto, Olenka abbandona il 
tetto coniugale e si rifugia presso il conte Karneev, decisa a 
bruciar le tappe della sua escalation verso l'aalta società». 
Dopo breve tempo, Olenka è però assassinata in circostanze 
misteriose, e il povero marito della giovane è indicato quale 
colpevole. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,35) 
La popolare trasmissione a quiz condotta da Mike Bon-

giorno presenta questa sera una lotta per 11 primato alquanto 
incerta: da una parte, c'è 11 campione In carica Antonio D'Urso, 
dall'altra due sfidanti che si presentano piuttosto agguerriti. 
La prima è la giovane studentessa Cinzia Salvatori, che si 
presenta per le opere degli scrittori tragici dell'antica Grecia; 
il secondo è Sergio Roedner, esperto nella vita e nelle opere 
di Sigmund Freud. 

TV nazionale 
9.45 

12,30 
13,00 
13.30 
14.00 
15,00 

17.00 

17.30 
17.45 
18.45 
19.15 
19.45 

Trasmissioni scola­
stiche 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
Trasmissioni scola­
stiche 
La strada verso la 
Luna - Ciuffo, Scrìc-
cio e l'elicottero 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
Turno C 
Telegiornale sport • 

Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
214)0 Tribuna politica 

Dibattito a due: DO 
PSI 

21.30 Olenka 
Seconda ed ultima 
puntata 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
18.30 Protestantesimo 
18,45 Sorgente di vita 
21,00 Telegiornale 
21,20 E ora dove sono? 

e Don Zeno Saltini » 
21.35 Rischiatutto 
23.00 Sport 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: or* 7, », 
12. 13. 14, 15. 17. 20. 2 1 . 
23; «.OS» Mattutine natica!»; 
6.42: Almanacco; 6,4*1 Coma 
a perché; 7.45: lari al Par­
lamento; 8,30: Cameni; S? 
Spettacolo; 9,15: Voi M W; 
IO; Spoetala GR; 11,20: Set­
timana corta; 12,44: Maea lo 
Italy; 13,15: Il ejovedl; 14,10» 
Quarto pfoai aroma; 15,10: Per 
rei giovani; 16,40: Proerainma 
par I raemzzi; 17.05: Il «ira-
Mia; 1S,S5: Intervallo mesi-
cala; 19.10: Italia che lavorai 
19.25: Il fiero nella porti; 
20.20: Andata a ritorno; 
21,15: Trinano politicai 21,45: 
La lottai alma alapponaaa ma­
terna o contempo! anoat 22,15* 
Manica 7; 23,20: Concerto. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ora 6,30. 
7,30. «.30. 9.30. 10.30. 
11,30. 12^0, 13,30. 15,30. 
16,30. 1S.30, 19,30, 22.30. 
24; et II mattiniere; 7.40: 
•eonejornoi 8,14: Tra motivi 
por te; 8,40: Seoni a colerli 
9t Prima « apanéara; 9,18i 

Seonl a colori; 9,35: Una na­
t i a in ceca vostra; 9,50: * Ca­
pitan fracassa •; 10,05: Neera 
cameni italiane; 10,35: Dalla 
«entra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto «redimente; 13,35: 
E* tempo di Caterina; 13,50: 
Coma a perette; 14: Se al firl; 
14,30: Resienali; 15: Pento In­
tano tali rot 15^40: Cererai; 
17,30: Spoetale GR; 17.45: 
Chiamate Remo 3131; 19,55: 
Cernetti senza pensieri; 20,10: 
Fermato Napoli; 20,50: Super-
senic; 22.43: e Tea per sem­
pre, Claudia • ; 23,05: Touiours 
Paria; 23,25: Manica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9,30* Mastelle di Defeassy; 
9,45: Scanio materna; 10: Con­
certe; 11: Radiotceow; 11.40: 
Mnstcka italiane; 12,15: Malica 
«al lampo; 13,30: Intermcz-
to; 14,30: Concerto; 16: Lio-
«eristica; 16,30: Il seiuatitoio; 
17.20: Classa anice; 17.3S; 
Appentamento con N. Rotondo; 
18: Notizie del Terzo; 18.45: 
Nascita a sviluppo dai campa­
nili; 19,15: Concerto serale; 
20: Melooramms; 21: Giornale 
«al Tarso; 21,30: « Nuovo me­

di pesare I seccai «abiti a. 

otv; 
«al 
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